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Sociale: rischiano il trasloco obbligato a Napoli i sofferenti psichici ischitani 
seguiti dalla coop Accaparlante  

 D’Angelo (Gesco): “Occorre trovare una soluzione che sia compatibile con la loro pre-
senza sull’isola, dove hanno formato una comunità e costruito legami” 

 
NAPOLI – Trasferiti d’ufficio a Napoli, per inagibilità della struttura che li ospita, l’ex hotel 
Stefania sull’isola d’Ischia. È quanto sta per accadere a un gruppo di dieci sofferenti psichi-
ci seguiti dalla cooperativa sociale Accaparlante del gruppo Gesco, per conto dell’Asl Napo-
li 2 Nord. I sofferenti psichici già lo scorso anno erano stati sottoposti a un doloroso traslo-
co di struttura e ora rischiano di essere collocati ancora più lontano dai loro legami e dalla 
loro comunità.  
Nel luglio 2014 furono costretti a lasciare Villa Orizzonte, a Barano d’Ischia, dove erano ri-
masti per 17 anni, e a trasferirsi nell’ex albergo Stefania, a Casamicciola Terme, per ragio-
ni dettate dalla “spending review”, come fece sapere l’azienda ospedaliera. 
Ebbene, dopo circa 4 mesi, un’inchiesta della magistratura ha portato al sequestro dell’ex 
albergo giudicato “inagibile e non idoneo come struttura sanitaria”, come già denunciato 
all’epoca del trasferimento dagli stessi operatori. Di fronte al rischio di ricollocare gli uten-
ti di Ischia in RSA (Residenze Sanitarie Assistite) e SIR (Strutture Intermedie Residenziali) 
sul territorio di Napoli, è esplosa la reazione di famiglie e cittadini, che si sono costituiti in 
un “Comitato spontaneo di cittadinanza attiva”. “Queste persone – spiega Sergio D’Angelo, 
direttore del gruppo di imprese sociali Gesco – è a Ischia che vivono e che hanno costruito 
una comunità, tessuto dei rapporti, costituito una famiglia, laddove erano prive di un pro-
prio nucleo familiare. Sradicarli dalla loro terra e dal loro contesto di riferimento, come 
fosse un semplice trasferimento di reparto, significherebbe vanificare completamente l’e-
sperienza realizzata fin qui dagli operatori sociali, nel solco del lavoro avviato con la chiu-
sura del Leonardo Bianchi, e annientare il principio per cui le persone devono riabilitarsi 
nel loro contesto di vita, recuperando radici e legami con la comunità”. 
In attesa di soluzione tecniche (mercoledì è previsto un incontro degli avvocati del Comita-
to di cittadinanza attiva e giovedì un’udienza con la Commissione Trasparenza e controllo 
della Regione Campania), gli operatori sono in presidio permanente. “Occorre trovare una 
soluzione che sia compatibile con la loro presenza sull’isola”, conclude D’Angelo, che an-
nuncia: “Sono state già individuate possibili alternative, tra cui il ritorno a Villa Orizzonte, 
dove gli utenti abitavano fino al luglio 2014”.  
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Sanità: D'Angelo, pazienti psichici rimangano ad Ischia 
No trasferimento a Napoli, individuate alternative sull'isola 
   (ANSA) - NAPOLI, 9 MAR - "Occorre trovare una soluzione che 
sia compatibile con la loro presenza sull'isola, dove hanno 
formato una comunità e costruito legami". É quanto fa sapere, in 
una nota, Sergio D'Angelo, direttore del gruppo di imprese 
sociali Gesco, commentando il rischio di trasloco obbligato a 
Napoli per i dieci sofferenti psichici di Ischia, seguiti dalla 
coop Accaparlante per conto dell'Asl Napoli 2 Nord. 
   I pazienti, prosegue D'Angelo, potrebbero essere trasferiti 
d'ufficio a Napoli, per inagibilità della struttura che li 
ospita, l'ex hotel Stefania sull'isola d'Ischia. Eventualità che 
ha scatenato l'ira delle loro famiglie le quali si sono 
costituite in un "Comitato spontaneo di cittadinanza attiva". 
   I sofferenti psichici, già lo scorso anno, ricorda D'Angelo, 
"erano stati sottoposti a un doloroso trasloco di struttura e 
ora rischiano di essere collocati ancora più lontano dai loro 
legami e dalla loro comunità. Nel luglio 2014 furono costretti a 
lasciare Villa Orizzonte, a Barano d'Ischia, dove erano rimasti 
per 17 anni, e a trasferirsi nell'ex albergo Stefania, a 
Casamicciola Terme, per ragioni dettate dalla "spending review", 
come fece sapere l'azienda ospedaliera". 
   In attesa di soluzioni (mercoledì è previsto un incontro 
degli avvocati del Comitato di cittadinanza attiva e giovedì 
un'udienza con la Commissione Trasparenza e controllo della 
Regione Campania), gli operatori sono in presidio permanente. 
   "Sono state già individuate possibili alternative, tra cui il 
ritorno a Villa Orizzonte, dove gli utenti abitavano fino al 
luglio 2014", annuncia D'Angelo. (ANSA). 
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